REGIONE TOSCANA

Direzione Generale della Presidenza - Settore Attività Internazionali

FORMULARIO

PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI DEI TAVOLI– ANNO 2007
(La compilazione del formulario e del budget allegato è obbligatoria in ogni sua parte)
A. INFORMAZIONI GENERALI RELATIVE AL PROGETTO

1. Gruppo di Progetto “Governance”  costituito dal Tavolo  Mediterraneo

Composizione del Gruppo di Progetto: Provincia di Livorno, Comune di Prato, COSPE, Fondazione “La città di ieri per l’uomo di domani”, Associazione Medina

2. Titolo del progetto – max. 15 parole 

Processi partecipativi e governance locale: Creazione di un modello

3. Localizzazione (specificare ove possibile) Aree metropolitane di Tangeri, Fès, Marrakech

4. Durata del progetto (max 24 mesi) La presente proposta riguarda le attività da realizzare nella prima annualità di un progetto per il quale è prevista una durata triennale
5. Breve descrizione del progetto – max. 1 pagina
Riassumere in cosa consiste il progetto, menzionando gli obiettivi (generale/i e specifico), il tipo ed il numero dei beneficiari, le principali attività previste.

La proposta progettuale intende sostenere il processo di democratizzazione partecipata e di governance locale che, attraverso un percorso istituzionale di decentramento amministrativo, è in atto in Marocco.  Il progetto intende favorire il dialogo, il confronto e, ove possibile lo scambio di buone prassi tra le amministrazioni pubbliche locali, nonché rafforzare il dialogo e la collaborazione tra queste ultime, il mondo delle associazioni e la società civile. La promozione della partecipazione dei cittadini ai processi decisionali, sostenendo e rafforzando le ancora deboli capacità degli operatori delle associazioni (spesso giovani donne e giovani uomini diplomati o laureati), potrà permettere all’area complessa dell’associazionismo di rivestire un ruolo attivo nella governance locale e di svolgere con più competenza, efficienza ed efficacia l’importante lavoro di prossimità all’interno dei quartieri popolari e delle comunità locali. L’obiettivo specifico del progetto è la creazione di un modello organizzativo territoriale di base, integrato tra soggetti istituzionali e società civile, per l'individuazione e la definizione di soluzioni negoziate ai problemi di degrado urbano e di gestione dei servizi di base del sistema di welfare locale. Il sostegno al processo di crescita della consapevolezza della popolazione locale dei propri bisogni e dei propri diritti, potrà assicurare una maggiore coesione attraverso l’animazione collettiva della vita di quartiere e l’integrazione nel tessuto sociale ed economico delle fasce più deboli e a rischio di emarginazione.

Beneficiari diretti dell’operazione sono i cittadini residenti di alcuni dei quartieri più svantaggiati e degradati delle tre aree metropolitane di Tangeri, Fès, e Marrakech che interagiranno con gli operatori dell’area dell’associazionismo e le organizzazioni rappresentative delle comunità locali.
Le principali attività previste sono:

1. La realizzazione di indagini ed inchieste sul campo, anche attraverso la somministrazione di questionari ed interviste dirette, per una analisi puntuale ed aggiornata della realtà all’interno della quale si andrà ad operare.

2. La realizzazione di uno studio di fattibilità per l’organizzazione di un sistema di comunicazione a rete tra enti pubblici e cittadinanza.

3. L'avvio di un percorso partecipato per la condivisione del quadro conoscitivo, i problemi prioritari da affrontare e la messa a punto di ipotesi di lavoro: forma organizzativa, obiettivi, partecipanti, modalità, tempistica.

4. La formulazione di un piano formativo per il rafforzamento delle capacità degli operatori del mondo delle associazioni.

5. La formulazione di proposte di interventi per il miglioramento e/o la soluzione dei problemi del quartiere individuati come prioritari e scaturiti dal lavoro dei gruppi costituiti.

6. La creazione di una rete di città del Marocco per il miglioramento, lo sviluppo e la diffusione di buone pratiche di pianificazione partecipata dello sviluppo urbano.

6. Descrizione dello scenario – max. 2 pagine
Descrivere il contesto dove si andrà ad operare dal punto di vista politico, geografico, socioeconomico, ecc… . Lo scenario deve essere descritto dal generale al particolare. Identificare le caratteristiche e, soprattutto, le necessità ed i problemi generali relativi al paese e, in particolare, all’area e al/ai settore/i d’intervento del progetto.

Nome Ufficiale: Regno del Marocco 

Governo: Monarchia Costituzionale

Popolazione: 33 milioni di abitanti di cui oltre il 55% urbanizzato 

Superficie: 450.000 km2 compreso il Sahara Occidentale 

Crescita demografica: +1,57% nel 2005

Aspettativa di vita: 70,3 anni

Tasso di alfabetizzazione: 50%

Indice di sviluppo umano (ONU) 123° su 177

PIL: 52,2 miliardi di euro di cui il 15,3% agricoltura; 29,6% industria e estrazioni; 37,6% servizi; 

PIL per abitante: 1.669 euro/anno

Tasso di crescita economica: 4,2% nel 2004; 1,5% nel 2005; 8,1% nel 2006

Tasso di disoccupazione: 9,7% nel 2006

Tasso d’inflazione: 1% nel 2005

Da un punto di vista politico il Marocco rappresenta nella scacchiera del Mediterraneo, un Paese di estrema importanza in cui elementi di apertura e di forte spinta alla modernizzazione coesistono con scelte tradizionalistiche e arretratezza, frenando sensibilmente il percorso di transizione verso la modernità e la democrazia.

Alcuni degli elementi più rilevanti sono:

· Area di immigrazione sub-sahariana che in attesa di passare sulla sponda nord del mediterraneo, sosta per periodi anche molto lunghi in zone di confine, con un conseguente aggravamento delle problematiche legate alle migrazioni, alla povertà, alla ricerca di un alloggio, alla necessità di reperire una fonte di sostentamento.

· Area prioritaria di emigrazione verso l’Italia e la Toscana.

· Area con un ricchissimo patrimonio culturale, parte integrante del patrimonio mediterraneo e fonte di scambi e di sviluppo economico ancora scarsamente valorizzato.

Classificato 123° nel Rapporto Mondiale sullo Sviluppo Umano del 2006, dopo una continua regressione dall’inizio degli anni ’90, il Marocco conosce una situazione economica e sociale difficile, marcata dagli effetti di una siccità ricorrente dagli anni ’80 e dalla conseguente debole resa della propria economia agricola, gravata da un aumento esponenziale dell’esodo rurale, della povertà e della disoccupazione: su una popolazione di oltre 30 milioni di abitanti sono più di 250.000 i trasferimenti annuali dalla campagna verso le città e le immediate periferie. La popolazione in stato di povertà è passata dai 4,6 milioni del 1985 ai 5,3 milioni del 2006. Il tasso di disoccupazione si attesta nel 2006 poco sotto il 10%.

Delle tre aree paese oggetto della presente proposta, la Regione di Marrakech – Tensift – Al Haouz, è classificata in uno studio del Ministero delle Finanze e della Privatizzazione del Marocco, come regione a vocazione agricola e turistica. Una regione che si caratterizza per potenzialità agricole e ricchezze minerarie importanti, un’industria agro-alimentare prospera e un’attività turistica sviluppata. Seppure la ricchezza diversificata della regione attiri una percentuale importante della popolazione nazionale (circa il 10%) questa resta gravata da persistenti deficit sociali: il livello di povertà (19,2%) è superiore alla media nazionale. 

Le regioni di Tangeri Tetouan e Fès Boulemane, sono classificate nello stesso studio come regioni a sviluppo socioeconomico medio, con una leggera progressione per la regione di Tangeri in ragione dell’attività di scambi commerciali del porto marittimo. In entrambe le regioni, il mondo urbano predomina, con una popolazione cittadina pari a circa i due terzi (913.888) del totale degli abitanti (1.322.473) per la Regione Fès Boulemane, e con il 55,9% (1.137.963 abitanti su un totale di 2.036.032) per la regione di Tangeri Tetouan.

Dall’analisi dei contesti urbani delle tre città coinvolte nel progetto emerge su tutti il problema della povertà, i cui principali indicatori sono l’insufficienza di alloggi a basso prezzo, l’insalubrità delle città vecchie (le Medine) con il conseguente degrado abitativo, architettonico e ambientale, la densità demografica, l’assenza di servizi di base, l’analfabetismo in prevalenza femminile, l’assenza di iniziative di lotta alla povertà promosse dagli attori locali, il basso reddito, la disoccupazione, l’assenza di iniziative imprenditoriali strutturate, il mancato coordinamento delle politiche di sviluppo locale, la non valorizzazione del sapere locale (cultura, architettura, storia, archeologia) e delle risorse umane (mondo associativo e società civile) in maniera sinergica con altri assi di intervento, la microcriminalità spesso intrecciata al fenomeno dell’immigrazione clandestina e al contrabbando.

Il Marocco ha intrapreso oramai un processo volontario di modernizzazione e di democratizzazione. In particolare, tangibili progressi sono stati compiuti per quanto riguarda le riforme democratiche e il rispetto dei Diritti dell’Uomo, l’adozione di un nuovo Codice della famiglia, la legge sui partiti politici, la lotta contro la tortura, il rafforzamento della governance locale, la riforma del settore giudiziario e penitenziario (attualmente in fase di elaborazione), la preparazione del nuovo codice elettorale. Il rapporto sull’Istanza Equità e Riconciliazione (IER), istituita dal Re Mohamed VI allo scopo di far luce sulle gravi violazioni dei diritti umani tra il 1956 e il 1999, salutato da molti paesi come un esempio di giustizia, ha contribuito a radicare l’impulso democratico nel paese ed ha aperto la strada a molti nuovi laboratori di riflessione anche nel campo della riforma costituzionale. 

Malgrado i progressi compiuti dal decentramento amministrativo che in Marocco ha avuto inizio alla fine degli anni ’70, divenendo effettivo con la riforma costituzionale del 1996, il funzionamento dell’amministrazione e delle collettività locali continua ad essere intralciato dagli ostacoli frapposti da una burocrazia inerte e talvolta con una chiara mancanza di deontologia e di etica.

Le richieste ricorrenti formulate nel corso di questi ultimi anni dal mondo dell’associazionismo e della società civile, sollecitano l’attivazione di un processo efficace che conduca ad una gestione amministrativa trasparente, che ponga rimedio ai mal funzionamenti dell’amministrazione, che lotti contro la proliferazione di procedure complesse ed introduca un nuovo rigore nel trattamento delle istanze e del processo decisionale.

Se nel quadro dei paesi MENA - Medio Oriente e Nord Africa – la situazione del Marocco è relativamente avanzata, ciò non significa che il problema della governance e della partecipazione dei cittadini ai processi decisionali delle istituzioni pubbliche sia al centro delle preoccupazioni degli amministratori locali.

Pur in un clima generale d’interesse per l’associazionismo in senso moderno, la partecipazione dei cittadini e delle collettività locali, al miglioramento dei servizi e al controllo dell’azione amministrativa è e resta debole. Il concetto di società civile in Marocco data l’inizio negli anni ’80. L’avvento di nuovi spazi dove agiscono attori sociali divenuti interlocutori credibili in ambiti quali i diritti umani e della donna, la lotta alla povertà, il diritto alla salute, ai servizi di base e alla casa, risulta un campo in lenta ma continua evoluzione. Emergono nuovi attori: giovani donne e giovani uomini, urbanizzati e scolarizzati che testimoniano un’importante trasformazione del concetto di partecipazione in un paese che ha avviato un processo di transizione verso la democrazia.

Iniziative di sostegno alle associazioni operanti a favore delle popolazioni più svantaggiate vengono prese dalle pubbliche amministrazioni nel tentativo di arginare i gravi deficit sociali, divenuti oramai allarmanti. Oltre alla ricerca di un quadro normativo più avanzato per l’attivazione di partenariati e la semplificazione delle procedure amministrative, il governo ha sottoscritte varie convenzioni con oltre 200 associazioni impegnate in campo sociale al fine di concretizzare una politica di prossimità e sussidiarietà  che pone al centro la lotta alla povertà e il miglioramento delle condizioni di vita dei cittadini in situazione di precarietà. Questo aperto sostegno al mondo associativo per realizzare in modo contrattuale progetti di sviluppo nel mondo urbano e rurale (elettrificazione, costruzione di strade, acqua potabile, sostegno all’infanzia, contrasto agli habitat insalubri, sostegno alle donne, etc.) costituisce non solo una dinamica senza precedenti ma anche un’evoluzione innegabile della mentalità degli amministratori. 

D’altra parte, il sistema amministrativo esistente e la sua carente organizzazione continueranno a riservare all’associazionismo un ruolo attivo per lo sviluppo del paese. Le associazioni risentono però della debolezza delle proprie capacità tecniche e di un deficit di formazione, di capacità di gestione e di negoziazione, che comporta un rallentamento nel processo interno di rafforzamento, impedisce l’ampliamento della loro autonomia e riduce il ruolo di contro potere che potrebbero giocare.

Le aree d’intervento del progetto saranno dunque le aree metropolitane delle città di Tangeri, Fès e Marrakech, mentre i conseguenti settori di intervento prioritari riguarderanno i processi  partecipativi, la comunicazione interistituzionale e tra cittadino e collettività locali ed il lavoro di prossimità che vede impegnato il mondo delle associazioni.

7. Beneficiari e contesto specifico
a) Descrivere le caratteristiche (situazione sociale, economica e culturale; caratteristiche socio-organizzative, ecc…) e la composizione numerica (demografica, di genere, ecc..) del/dei gruppo/i beneficiario/i (diretti ed indiretti).

b) Presentare i criteri ed i motivi che hanno portato alla selezione del/dei beneficiario/i e delle principali attività previste.

c) Descrivere le ragioni per le quali il progetto è rilevante e pertinente per le necessità ed i problemi del/dei gruppo/i beneficiario/i.

La medina è quella parte di città nel mondo islamico, quasi sempre di impianto medievale, che conserva le tracce della storia antica. Ancora oggi chiamata città musulmana o città vecchia, la medina è un’area caratterizzata da una multifunzionalità sorprendente. Il suo tessuto urbano è sede di pratiche profondamente radicate nella storia, nella sociologia e nell’antropologia delle popolazioni che ci vivono. È sempre stata sede di innumerevoli attività  produttive e luogo di residenza, di scambio, di potere e di gioco. La sua storia è intimamente legata a quella della città che le è cresciuta intorno, al punto che la situazione di grandezza o di decadenza che caratterizza la prima si ripercuote forzatamente anche sulla seconda.  

La qualità della vita degli abitanti delle medine nel corso degli ultimi decenni è innegabilmente peggiorata. Le cause vanno ricercate nell’alta densità demografica, la presenza di attività commerciali ed artigianali insalubri, la difficoltà a realizzare interventi di restauro e recupero del tessuto urbano, caratterizzato da strade strette, passaggi angusti, costruzioni realizzate in terra pisé, mattoni crudi e legno, prive di robuste fondamenta. 

A questo si aggiunge una politica non proprio positiva delle amministrazioni che ha privilegiato la costruzione di nuovi quartieri dormitorio ai bordi delle città, a scapito di più onerosi interventi di recupero dei vecchi quartieri. Insieme ai palazzi, alle scuole coraniche, alle prestigiose moschee, sono invece proprio le abitazioni tradizionali e il loro vissuto quotidiano a rappresentare la ricchezza e la vitalità delle città vecchie. Queste devono quindi essere considerate luogo di residenza e, al tempo stesso, patrimonio culturale dell’intera comunità. Il recupero delle abitazioni si iscrive quindi in un quadro di intervento più ampio che ha per obiettivo l’adeguamento al modo di vivere contemporaneo, eliminando sovra- popolamento, insalubrità, vetustà, assenza di manutenzione e un utilizzo speculativo, incompatibile con la loro origine. Il problema è  di vasta portata e non è confinabile al semplice lavoro di adeguamento delle abitazioni, ma comprende aspetti legati ad una nuova visione urbana, all’economia delle città ed alla vita sociale. 
L’esodo rurale derivante da oltre vent’anni di siccità ricorrente, ha aggravato una situazione urbana già di per sé critica. Verso le città si sono riversate migliaia di persone prive di alloggio e di mezzi di sostentamento. La vana ricerca di una casa, ha portato al nascere di gruppi di abitazioni spontanee, i douars.   Talvolta a ridosso dei quartieri residenziali o delle mura che racchiudono i vecchi quartieri, i douars sono sorti senza un criterio urbanistico, privi di servizi e di infrastrutture. Questa massa critica di persone, spesso analfabete, è andata ad alimentare una economia informale di sopravvivenza, il lavoro nero e quello minorile.

Gli interventi pubblici a favore dell’habitat in Marocco hanno avuto inizio già all’indomani dell’indipendenza. Sono stati oggetto di continue evoluzioni in termini di concezione e messa in opera, ma hanno privilegiato gli interventi sulle bidonville e sugli agglomerati spontanei, lasciando in secondo piano la precarietà e  l’insalubrità di ampi settori abitati delle medine.

Le problematiche che investono gli abitanti delle città marocchine non si esauriscono certamente nella domanda di adeguamento delle abitazioni tradizionali e di superamento delle bidonville. La disparità tra uomini e donne, la mancanza di posti di lavoro, una ancor alta percentuale di disoccupati, la difficoltà di accesso all’istruzione soprattutto per le bambine, l’emarginazione legata alla povertà, sono i mali sociali che colpiscono la popolazione urbana. 

La presa di coscienza della vastità e della gravità dei problemi ha portato allo sviluppo di nuove forme di dialogo e cooperazione tra l’amministrazione centrale, le collettività locali e le associazioni. 

In questo ambito le amministrazioni locali, ed in particolare i Comuni che nel decentramento amministrativo sono gli unici organismi ad avere competenza territoriale e potere decisionale, dimostrano ancora scarsa capacità e volontà di intervento, una radicata difficoltà di ascolto verso le istanze dei cittadini ed una consolidata carenza di comunicazione. La difficoltà di comunicazione cittadino-istituzione in Marocco è la risultanza del carattere arcaico del sistema amministrativo. L’ottenimento di un documento, o di una informazione relativa ad una procedura amministrativa da attivare, è ancora basata su un sistema di relazioni e conoscenze e non su un diritto. Se in paesi più avanzati il cittadino è considerato come un “cliente” cioè una persona che ha delle necessità da soddisfare, in Marocco la prima sensazione che ha il cittadino è di essere lui a servizio dell’amministrazione e non il contrario. Certamente vessate dalla scarsezza di risorse umane ed economiche disponibili, le collettività locali fanno sempre più ricorso alle associazioni che, attraverso un approccio partecipativo, sono in grado di far emergere i bisogni e la domanda di intervento espressi dalle popolazioni residenti. 

Le associazioni sono un tessuto estremamente vitale, profondamente  radicato nella vita delle città, che è stato capace, ancor prima di interfacciarsi con le pubbliche amministrazioni, di istaurare proficui rapporti e partenariati con le università e con le istituzioni culturali e di sopperire in molti casi all’assenza dello Stato. Gli operatori sono giovani donne e giovani uomini motivati ed attivi, con un buon livello di scolarizzazione – spesso diplomati o laureati – ma altrettanto spesso mancanti di una opportuna formazione ed educazione che li faciliti nell’interpretazione corretta della complessità dei fenomeni economico-sociali in cui vivono. 

L’analisi che precede consente di individuare i beneficiari del progetto che saranno:
· Un ampio gruppo di abitanti dei quartieri più svantaggiati delle medine e dei douars. L’obiettivo assegnato è quello di coinvolgere almeno 2500/3000 persone.
· Le associazioni che svolgono l’importante lavoro di prossimità all’interno di questi quartieri, e i loro operatori. Il numero delle associazioni che saranno direttamente impegnate nel progetto varia a seconda della città. L’obiettivo assegnato è quello di coinvolgere almeno 30 associazioni e 60 operatori

· Le collettività locali delle città di Tangeri, Fès, Marrakech.

I beneficiari indiretti saranno l’insieme delle popolazioni dei quartieri svantaggiati e l’insieme delle associazioni che operano sui tre territori

8. Origine e aspetti istituzionali del progetto 
a) Descrivere le circostanze, i rapporti istituzionali e le richieste che hanno portato alla formulazione del progetto.

b) Dimostrare che esso s’inquadra coerentemente nel contesto socio-economico del paese beneficiario.

c) Dimostrazione che esso si inquadra coerentemente con le politiche nazionali/locali del paese beneficiario

d) Come si inquadra nella cooperazione del Governo Italiano e delle Organizzazioni/Istituzioni internazionali (Unione Europea, Agenzie Nazioni Unite,………)

Nelle città di Tangeri, Fès e Marrakech, sono già stati realizzati interventi di cooperazione che hanno visto impegnati i partner toscani del presente progetto. In particolare COSPE sta realizzando nella città di Tangeri un progetto di governance e sensibilizzazione partecipata, finanziato dal Ministero degli Affari Esteri d’Italia;  la Fondazione “La città di ieri per l’Uomo di domani”, sta già lavorando a Fès ad un progetto di recupero di un quartiere della medina, mentre il Comune di Prato è attualmente impegnato in un progetto incentrato sulle tematiche della sostenibilità con il Comune d Marrakech.

Nel corso dello svolgimento delle attività, in momenti di riflessione comune e durante alcuni incontri di lavoro in Italia, gli stessi partner locali hanno manifestato la volontà di poter realizzare e sperimentare, con il sostegno di partner internazionali, un modello organizzativo territoriale di base riproducibile, che metta in rete i soggetti istituzionali con le diverse espressioni della società civile per dare soluzioni negoziate e partecipate ai generali problemi del degrado urbano.

Seppur non in modo prioritario, il governo del Marocco manifesta apertamente la necessità e la volontà di dare nuovo impulso alla governance locale ed alla realizzazione di un percorso partecipativo che, attraverso un approccio bottom-up, da una parte permetta di rilevare e dare opportuna risposta ai bisogni dei cittadini e dall’altra consenta ai cittadini stessi di prendere coscienza non solo delle proprie necessità, ma soprattutto dei propri diritti, consentendo così di progredire nel lento e non facile processo di democratizzazione del Paese. Oltre a impegnarsi nella definizione di un nuovo quadro normativo per il partenariato con le associazioni e nella semplificazione delle procedure, il governo ha firmato varie convenzioni con oltre 200 associazioni impegnate in campo sociale,  al fine di concretizzare una politica di prossimità e di sussidiarietà contro la povertà e l’esclusione sociale.  

Questo aperto sostegno al mondo associativo per realizzare in modo contrattuale progetti di sviluppo urbano e rurale, costituisce una dinamica senza precedenti e una spinta innegabile alla evoluzione della mentalità degli amministratori. 

I programmi di sostegno al decentramento e allo sviluppo della governance sostenuti dal governo centrale sono:

Programme PAD Maroc – Projet d’Accompagnement du Processus de décentralisation

PAD Maroc è un programma di cooperazione decentrata promosso dai Ministeri dell’Interno del Marocco e della Francia. Di durata quadriennale, ha per obiettivo il miglioramento delle performance delle collettività locali marocchine riguardo alle competenze territoriali acquisite a seguito della riforma costituzionale del 1996 e dell’emanazione della nuova Carta Regionale (1997), di quella Provinciale (2000) e della Carta Comunale (3 ottobre 2002), 

INDH (Iniziativa Nazionale di Sviluppo Umano) 

Il Programma INDH, uno delle leve principali di questi orientamenti politici, è un approccio globale e integrato per uno sviluppo locale sostenibile che si declina su quattro programmi nazionali:

· Il programma di lotta all’esclusione sociale e alla povertà

· Il programma di lotta alla povertà in ambito rurale

· Il programma di lotta contro la precarietà dei gruppi sociali più vulnerabili

· Il programma per il rafforzamento della buona governance.

INDH, piano di azione quinquennale, prevede l’investimento di una somma totale di 10 miliardi e 250 milioni di dirhams (oltre un miliardo di euro) nel periodo 2005 – 2010

Sono partner dell’Iniziativa: La Banca Mondiale, Millenium Challenge Corporation, UNDP, Japan International Cooperation Agency, L’Agenzia Spagnola di Cooperazione Internazionale, il Fondo Saudita per lo Sviluppo, il Governo della Cina, l’Unione Europea, il Fondo Arabo per lo Sviluppo Economico e Sociale.

Agenda 21 Locale

Agenda 21 Locale è l’iniziativa intrapresa dalle collettività locali in risposta all’impegno internazionale assunto dal Programma Agenda 21 per la promozione dello sviluppo locale sostenibile. È un programma d’azione che definisce obiettivi e mezzi di attuazione dello sviluppo sostenibile, elaborato in concertazione con l’insieme degli attori locali.

Programmi GENIE e cyber base 

Il progetto Génie è destinato a generalizzare l’accesso alle tecnologie dell’informazione nel sistema educativo marocchino. Il progetto è complementare ad un programma governativo di diffusione dell’accesso alle TIC con la creazione di spazi pubblici digitali, all’interno dei quali degli animatori formati in discipline multimediali, accompagneranno ogni tipologia di utente. La realizzazione di alcuni spazi è già in progetto nella città di Marrakech

PRONACE (Mokawalati) 

Il PRONACE (Programma Nazionale di Sostegno alla Creazione d’Impresa) è un dispositivo di sostegno alle iniziative di lavoro autonomo e si articola attraverso la realizzazione di Sportelli di Sostegno alla Creazione d’Impresa – GACE

IDARATI – Informatisation des Départements Administratifs et leur mise en Réseau Adéquate via les Technologies de l’Information 

La Cooperazione italiana interviene in Marocco con oltre 20 iniziative, per un importo totale di 200 milioni di euro. Le principali iniziative in corso finanziate dal Ministero degli Affari Esteri e attinenti al presente progetto sono:

· Governo e Società:

· ART GOLD Marocco si inserisce all’interno dell’iniziativa di UNDP denominata ART (Appoggio alle Reti Territoriali). Obiettivo del programma è favorire e coordinare partenariati tra gli attori internazionali e quelli della cooperazione decentrata al fine di sostenere strategie di sviluppo nazionali e locali del governo marocchino. Il Programma ART GOLD promuove e coordina la creazione di partenariati operativi tra collettività locali marocchine ed europee finalizzati a promuovere la governance e lo sviluppo economico.

· PASC – Partenariati in Appoggio alla Società Civile in linea con INDH l’iniziativa PASC si propone di contribuire alla riduzione della povertà e al miglioramento delle condizioni di vita delle comunità meno favorite del Marocco attraverso il consolidamento e l’incremento di progetti di partenariato tra associazioni locali e internazionali. Il programma mira in particolare a rinforzare le capacità delle associazioni della società civile e a dotarle delle conoscenze e degli strumenti che consentano loro di rivestire un ruolo attivo nella realizzazione di INDH. Obiettivo di PASC – INDH è l’elaborazione di una strategia di sviluppo umano che valorizzi le esperienze di cooperazione in termini di consolidamento e capitalizzazione e nello stesso tempo favorisca la promozione di azioni pilota innovatirci.
· Assistenza tecnica istituzionale per il potenziamento delle tecnologie dell0informazione e comunicazione . il progetto ha l’obiettivo di sostenere il governo marocchino in una gestione più efficace delle risorse umane dell’amministrazione dello Stato
· Patrimonio culturale:

· Spazio di convivialità multiculturale e pluriconfessionale. Progetto di valorizzazione della Medina di Tangeri. Seguendo una logica di sviluppo integrato, l’iniziativa vuole promuovere il riconoscimento e la valorizzazione dei valori storici, culturali ed ambientali del luogo, lo studio e la proposta concreta di azioni pilota di recupero, un piano strutturato di formazione funzionale, tesa a creare nuove forme di impiego più qualificanti, ed il sostegno attraverso il microcredito ad attività economiche, prevalentemente artigianali e correlate al turismo ed alla ristrutturazione edilizia. L’Ente esecutore del progetto già citato più sopra, è COSPE
Il Programma delle Nazioni Unite per lo Sviluppo – PNUD interviene in Marocco con interventi di sostegno ai partner locali in materia di Governance Democratica, Ambiente ed Energia, Lotta contro la Povertà. Tematiche trasversali dell’impegno del PNUD in Marocco sono la lotta all’AIDS, la questione di Genere, i Giovani e i Diritti dell’Uomo.

Il Marocco è partner privilegiato dell’Unione Europea. L’UE è il mercato più importante per le esportazioni marocchine, è il primo investitore pubblico straniero presente nel paese e il primo fruitore del mercato turistico marocchino. Il Marocco contribuisce alla sicurezza dell’approvvigionamento energetico dell’UE in quanto paese strategico di transito per il gas algerino. 

L’UE è la prima destinazione dei lavoratori migranti del Marocco e un numero sempre crescente di europei sceglie il Marocco come meta di villeggiatura e persino di residenza.

L’Accordo di associazione, entrato in vigore il primo marzo 2000 costituisce il quadro giuridico delle relazioni UE – Marocco. Oltre alla realizzazione graduale di una zona di libero scambio, prevede numerosi ambiti di cooperazione in materia politica, economica, sociale, scientifica e culturale.

Dal 2004 e in complementarietà con il processo di cooperazione euro-mediterranea lanciato a Barcellona nel 1995, la Politica Europea di Vicinato PEV stabilisce in nuovo quadro di relazioni tra l’UE e i suoi vicini del Mediterraneo del Sud. La PEV mira a realizzare le riforme necessarie alla creazione di uno spazio di prosperità e di stabilità. In questo nuovo contesto il Marocco è stato tra i primi paesi del Mediterraneo a firmare un Piano d’Azione di Vicinato con l’UE.

Una migliore governance, la promozione effettiva della democrazia e del rispetto dei diritti dell’Uomo, costituiscono alcuni degli obiettivi essenziali pienamente condivisi dal Marocco. Il Documento Strategico per Paese (DSP) per il periodo 2007 – 2013 stabilisce il quadro giuridico di riferimento del sostegno della Comunità Europea. Gli assi prioritari degli interventi dell’UE sono i seguenti:

· I settori sociali in particolare Insegnamento, Salute e protezione sociale

· INDH

· Modernizzazione economica, in particolare sostegno all’adeguamento del settore privato, rafforzamento della formazione professionale, modernizzazione delle imprese, agricoltura e pesca, trasporti, energia e in generale miglioramento degli investimenti e della concorrenza nel quadro di una politica di mercato aperta.

· Sostegno istituzionale per la realizzazione dell’Accordo di Associazione e del Piano d’Azione Vicinato

· Governance e promozione dei Diritti dell’Uomo e delle libertà fondamentali

· Protezione dell’ambiente

9. Altri attori rilevanti 
Elencare e presentare sinteticamente gli altri attori rilevanti (pubblici o privati; locali, nazionali o internazionali) diversi dai partner le cui funzioni o ruoli vengono presi o meno  in considerazione, valorizzati ed eventualmente coinvolti nella realizzazione del progetto.

Alcuni soggetti, indispensabili al successo del progetto, entreranno attivamente nello svolgimento delle azioni, anche se non in qualità di partner.

La Scuola Edile di Livorno, metterà a disposizione del partenariato la sua esperienza nella ristrutturazione dei beni architettonici. 

Il Ministero degli Affari Esteri d’Italia ha finanziato il progetto gestito a Tangeri da COSPE. 

Le Municipalità di Fès e Tangeri, attualmente rivestiranno il ruolo di altri attori, in quanto il poco tempo a disposizione non ha permesso al partner locale Municipalità di Marrakech di poter ottenere la loro adesione formale. La Municipalità di Marrakech, con lettera indirizzata al capofila, ha confermato la propria volontà a partecipare in qualità di partner ma a causa dell’assenza del presidente del Consiglio Comunale nonché  legale rappresentante, M. Omar El Jazouli, in quanto in missione in Francia, si trova nell’impossibilità oggettiva di formalizzare entro la data di presentazione del progetto la propria adesione.

Altri attori rilevanti sono:

9. Strategia e Obiettivi (max 1 pagina)

a) Descrivere la strategia prescelta per la realizzazione del progetto.

b) Indicare di conseguenza il o gli obiettivo/i generale/i (N.B. la denominazione del o degli obiettivo/i  generale/i  deve essere conforme a quella riportata nel quadro logico del progetto).

c) Formalizzare anche l’obiettivo specifico (N.B. la denominazione dell’obiettivo specifico deve essere conforme a quella riportata nel quadro logico del progetto).

L’obiettivo generale può essere uno o più e rappresenta il più alto livello degli obiettivi ai quali il progetto contribuisce. Data l’ampiezza dell’obiettivo generale, infatti, per il suo raggiungimento occorreranno una molteplicità di interventi. Dovrà essere indicato in termini di miglioramento, superamento, potenziamento, ampliamento, ecc…

L’obiettivo specifico, unico, è il flusso di benefici duraturi e chiaramente identificati che il progetto, nell’ambito della sua durata e zona d’operazione, intende produrre a favore dei beneficiari. L’obiettivo specifico individuato, perno dell’inero progetto, si considera adeguato, essenziale e realistico se è suscettibile di essere quantificato in termini di benefici.

La strategia prescelta si pone l’obiettivo di attivare processi che consentano di stabilire rapporti di fiducia tra istituzioni elettive e cittadini attraverso il sostegno a pratiche di apertura delle istituzioni e di partecipazione dei cittadini alle decisioni. L'elemento innovativo della proposta è costituito  dall'approccio che integra nel processo soggetti istituzionali e attori non istituzionali del territorio. La partecipazione dei cittadini alla gestione locale si è sviluppata negli anni più recenti in Marocco essenzialmente attraverso l'azione esercitata dall'associazionismo, estremamente attivo e dinamico nel paese, al di fuori tuttavia di un quadro normativo di riferimento e spesso in una relazione di indifferenza o reciproca diffidenza con le collettività locali, politicamente deboli e scarsamente autorevoli.

Sotto il profilo metodologico, perché possa stabilire condizioni di fiducia, competenza e validazione  del processo di crescita del rapporto tra cittadini e istituzioni, un’azione generale per l’attivazione di percorsi decisionali deve prevedere un’articolazione in più fasi.

Nella prima fase dovranno essere attivati processi botton up, per valorizzare il protagonismo dei cittadini attraverso tecniche di animazione territoriale. Verranno promossi incontri con i cittadini nei loro quartieri, coinvolgendoli a partire dai loro livelli, stili e storie di vita, attivando catene di relazioni per andare in profondità nella trama a volte sconosciuta dei saperi e delle progettualità locali (declinabili spesso anche solo nel buon senso dell’esperienza localizzata o nella maggior sensibilità di conoscenza del territorio). Oltre ad aprire e testare l’interesse sui temi e sul valore di un percorso di coinvolgimento, un esito ricercato di questa prima fase è la costruzione di un quadro conoscitivo ad alto valore di comunicazione, fatto direttamente dai protagonisti del territorio, da consolidare con uno strumento trasmissibile e riutilizzabile successivamente. Uno strumento da proporre sarà ad esempio la realizzazione di un documentario-intervista sul territorio e i suoi abitanti, che saranno chiamati ad esprimersi sui temi oggetto dell’indagine. Un elemento di comunicazione, questo, da proporre per avviare la fase successiva.  Va detto che questa prima fase è già stata realizzata in parte nell'ambito del progetto “Fes Habitat: Medina”, realizzato dalla Fondazione La Città di Ieri per l'Uomo di Domani in partenariato con ADER-Fès e il Laboratorio di Sociologia dell'Università di Fès. Per un esito finale positivo è comunque determinante che le istituzioni riescano sin dall'inizio a far percepire la loro effettiva volontà di partecipazione al processo. 

La fase informativa e di sensibilizzazione, che sarà realizzata attraverso l’organizzazione di assemblee e focus group, con la proiezione del documento-intervista e la diffusione di materiale informativo, avrà il compito di stimolare e consolidare il senso di appartenenza dei cittadini al proprio territorio.

Questo consentirà di definire la platea dei soggetti disponibili, motivati e portatori di interesse, coinvolti sia nella precedente fase di riflessione che da concrete iniziative sul campo: avvio dell’identificazione, della catalogazione e della classificazione dei siti da tutelare, piano di fattibilità di alcuni interventi, ecc.

Al tempo stesso i risultati conseguiti offriranno strumenti interpretativi della complessità delle questioni in gioco, per una lettura consapevole del legame intrinseco tra bisogni, progettualità, percorsi decisionali e azioni.

Per quanto attiene invece, il sostegno alle istituzioni, sarà avviata in alcune città un’indagine locale attraverso la somministrazione di un questionario e la realizzazione di interviste a testimoni privilegiati,  allo scopo di far emergere le oggettive difficoltà – procedure, quadro giuridico, ruoli, competenze, strumenti di comunicazione -  che sono da ostacolo alla partecipazione dei cittadini alle decisioni degli amministratori locali. In altre realtà, sarà la costruzione concreta di percorsi di partecipazione a coinvolgere direttamente le istituzioni locali (Tangeri e Fès) Si procederà inoltre ad uno studio di fattibilità per la creazione di sportelli di relazione cittadino-ente pubblico, sullo schema degli sportelli URP italiani partendo dalla città di Marrakech.

La stessa strategia di indagine sarà applicata nei riguardi degli operatori delle associazioni per consentire di identificare i bisogni e progettare l’aggiornamento e l’adeguamento delle loro competenze sui temi della partecipazione e dell’interpretazione dei processi socio culturali ed economici in atto.

La fase finale sarà quella della sintesi e della disseminazione dei risultati raggiunti e delle proposte formulate, per consentire ad una platea più ampia di cittadini (e non solo a quelli coinvolti direttamente nel progetto) di essere informata sui percorsi avviati e dibattere democraticamente le proposte avanzate.

In questo si procederà prima per aree omogenee (categorie o territorio), convergendo poi su un documento pubblico finale da discutere ed approvare per essere consegnato alle istituzioni come proposta collettiva di indirizzo delle politiche e delle azioni.

L’obiettivo generale del progetto è:

Contribuire alla crescita del processo di democratizzazione e di governance locale nelle arre metropolitane di Tangeri, Fès e Marrakech.

L’obiettivo specifico:

La creazione di un modello organizzativo territoriale di base, integrato tra soggetti istituzionali e società civile, per l’individuazione e la definizione di soluzioni negoziate ai problemi di degrado urbano e di gestione dei servizi di base del sistema di welfare locale.

10. Risultati attesi e attività previste (max 6 pagine)

Specificare ogni singolo risultato atteso e, a seguire, il dettaglio delle singole attività considerate necessarie per raggiungerlo (N.B. la denominazione dei risultati attesi deve essere conforme a quella riportata nel quadro logico del progetto). Per ogni attività specificare inoltre il ruolo dei partner coinvolti nonché i mezzi, cioè le risorse umane e materiali, necessarie per poter svolgere l’attività. 

I risultati attesi sono i prodotti, fisici e non, delle attività di progetto, che nell’insieme portano al raggiungimento dell’obiettivo specifico. Ad esempio: numero di meccanici formati, numero di dispensari costruiti, numero di cooperative organizzate funzionanti e dotate di autonomia gestionale e finanziaria. 


Le attività sono azioni specifiche che è necessario realizzare per ottenere un risultato e quindi contribuire a raggiungere l’obiettivo specifico del progetto.


Risultati attesi

1. Definizione del quadro conoscitivo di intervento nelle tre aree metropolitane 

Attività previste per i l raggiungimento del primo risultato

a. Realizzazione delle indagini locali: 

· Elaborazione, e somministrazione dei questionari e delle interviste a testimoni privilegiati prevalentemente nella città di Marrakech

· Realizzazione di incontri di animazione territoriale con i cittadini nei loro quartieri e attivazione di catene di relazioni in tutte le città coinvolte

· Realizzazione di incontri con i rappresentanti delle istituzioni e con gli operatori delle associazioni in tutte le città coinvolte

b. Definizione di un gruppo di esperti locali per la ricognizione degli strumenti normativi, locali e nazionali, che disciplinano la salvaguardia e la tutela dei beni culturali a Tangeri e Fès

c. Elaborazione e sintesi dei dati di indagine prevalentemente a Marrakech 

Risultati attesi
2. Lancio del processo partecipativo, attraverso la condivisione del quadro conoscitivo emerso dalle indagini condotte sul campo e messa a punto delle ipotesi di lavoro: forma organizzativa, obiettivi, partecipanti, modalità, tempistica.

Attività previste per il raggiungimento del secondo risultato

a. Produzione e diffusione di materiale informativo sul quadro conoscitivo precedentemente elaborato a Fès e Marrakech

b. Organizzazione di incontri per la diffusione del materiale e per la sensibilizzazione degli attori coinvolti a Fès e Marrakech

c. Definizione delle priorità di intervento identificate come più rilevanti dalle indagini conoscitive e organizzazione dei gruppi di lavoro in particolare nella città di Fès

d. Progettazione e realizzazione degli interventi formativi in tutte le città coivolte

e. Realizzazione dello studio di fattibilità per la realizzazione di sportelli di comunicazione cittadino-ente pubblico per la città di Marrakech

f. Realizzazione  della catalogazione e classificazione dei siti, anche minori, di interesse storico, architettonico e culturale nelle città di Tangeri e Fès

g. Studio di fattibilità e realizzazione della riabilitazione immobiliare della “Maison Guennon” come centro culturale polifunzionale nella Medina di Tangeri

Risultati attesi

3. Creazione di una rete di città del Marocco per il miglioramento, lo sviluppo e la diffusione di buone pratiche di pianificazione partecipata delle politiche e delle azioni di sviluppo urbano

Attività previste per il raggiungimento del terzo risultato

a. Organizzazione di incontri locali di dibattito per la restituzione ad un più vasto pubblico dei risultati raggiunti e delle proposte formulate 

b. Elaborazione di un documento finale di sintesi

c. Organizzazione di un seminario internazionale da tenersi in Italia, per la diffusione e la condivisione del  documento finale e per la definizione del follow-up del progetto

11. Quadro logico
Presentare il quadro logico del progetto utilizzando la tabella “Quadro logico- modello di riferimento e indicazioni per la sua formulazione”.

Quadro logico- modello di riferimento e indicazioni per la sua formulazione

	
	Logica d’intervento
	Indicatori oggettivamente verificabili (A)
	Fonti di verifica (B)
	Condizioni esterne (C)

	Obiettivo/i generale/i (D)
	Contribuire alla crescita del processo di democratizzazione e di governance locale nelle aree metropolitane di Fez, Marrakech e Tangeri.


	
	
	

	Obiettivo specifico (E)
	La creazione di un modello organizzativo territoriale di base, integrato tra soggetti istituzionali e società civile, per l'individuazione e la definizione di soluzioni negoziate ai problemi di degrado urbano e di gestione dei servizi di base del sistema di welfare locale.
	· Circa 2.500/3000 persone sono coinvolte nel processo partecipativo

· Circa 30 associazioni locali e 60 operatori delle associazioni partecipano alle attività

· Almeno le municipalità delle tre città sono coinvolte attivamente sia nella fase di analisi di contesto sia nell’attivazione del processo partecipativo 

· Almeno tre priorità di intervento sono state identificate
	· I Servizi urbanistici dei comuni.

· Gli strumenti normativi locali e nazionali che disciplinano la tutela dei beni culturali sono stati analizzati.

· Archivi nazionali dei Beni Culturali soggetti a tutela 
	Il clima di collaborazione è favorevole.

	Risultati attesi (F)
	1.Definizione del quadro conoscitivo di intervento nelle tre aree metropolitane 
	· 100 questionari somministrati

· 30 interviste realizzate

· il gruppo di 6 esperti locali è stato selezionato
	Documentazione prodotta

Documentazione formale dei partners coinvolti a livello locale


	I funzionari e gli intervistati sono stati collaborativi

Assenza di vincoli urbanistici per la ristrutturazione della Maison Guennon.

Assenza di vincoli urbanistici per la realizzazione degli interventi prioritari

Eventuali iniziative già realizzate per la realizzazione di uno sportello URP sono state analizzate

Le collettività locali hanno dimostrato di essere realmente coinvolte

Il seminario internazionale è stato ampiamente partecipato anche da rappresentanti della società civile perché non ci sono stati ostacoli nell’ottenimento dei necessari visti per l’ingresso in Italia

	
	2. Lancio del processo partecipativo attraverso la condivisione del quadro conoscitivo emerso dalle indagini condotte sul campo e messa a punto delle ipotesi di lavoro.
	· Una brochure informativa  è stata realizzata

· Uno studio di fattibilità per la realizzazione di uno sportello URP  è stato realizzato

· La formazione è stata realizzata e ha visto coinvolti almeno 40 operatori

· Almeno 50 siti per ogni città sono stati censiti (Tangeri e Fès)

· La Maison Guennon è stata ultimata

· Tre ipotesi di intervento sono state identificate
	
	

	
	3. Creazione di una rete di città del Marocco per il miglioramento e la diffusione di buone pratiche di pianificazione partecipata delle politiche e delle azioni di sviluppo
	· 1 protocollo di collaborazione in tema di governance locale è sottoscritto tra le  città di Tangeri, Fès e Marrakech un protocollo..

· Un modello partecipativo è stato definito e ampiamente condiviso da tutti gli attori direttamente coinvolti e da una più vasta platea di popolazione

· Un seminario internazionale è stato realizzato
	
	

	Attività (G)
	1.1 Realizzazione di indagini locali per la definizione del contesto

1.2 Definizione di un gruppo di esperti .locali per la ricognizione di strumenti normativi, locali e nazionali, che disciplinano la salvaguardia e la tutela dei beni culturali.

2.1 Produzione e diffusione di materiale informativo sul quadro conoscitivo.

2.2 organizzazione di incontri per la diffusione del materiale e la sensibilizzazione degli attori coinvolti

2.3 Definizione delle priorità di intervento identificate come più rilevanti

2.4 Realizzazione di 3 corsi (20 partecipanti c/u) in processi partecipativi

2.5 Realizzazione dello studio di fattibilità per la realizzazione di uno sportello di comunicazione ente pubblico – cittadino a Marrakech.

2.6 Realizzazione della catalogazione e classificazione di siti di interesse storico-architettonico e culturale a Tangeri e Fès

2.7 Fattibilità e realizzazione della ristrutturazione della Maison Guennon 

3.1 Organizzazione di incontri di dibattito per la restituzione ad un più vasto pubblico dei risultati raggiunti e delle proposte formulate.

3.2 Elaborazione di un documento finale di sintesi.

3.3 Organizzazione di un seminario internazionale da tenersi in Italia
	
	
	Opportuna disponibilità delle risorse di contropartita previste a carico del partner nazionale.

Assenza di conflitti comunitari sui diritti d’uso dell’acqua.

Pieno supporto delle organizzazioni di base alla implementazione delle attività previste.

	
	Condizioni previe (H)

	
	La situazione politica, economica e sociale del paese si mantiene stabile e migliora

A livello nazionale è confermata la volontà di migliorare le azioni di governance locale


A   Indicatori oggettivamente verificabili: misurazione di una situazione che si verifica quando è stato raggiunto un risultato o l’obiettivo specifico del progetto. Devono essere oggettivamente misurabili, osservabili empiricamente, e misurabili a costi accettabili.

B  Fonti di verifica: statistiche, studi dei donatori, ricerche e altre fonti esterne o interne al progetto che permettono di verificare gli indicatori.

C  Condizioni Esterne: ipotesi o condizioni favorevoli il cui mancato verificarsi può compromettere il conseguimento di risultati ed obiettivi e quindi il successi di un progetto e che sono fuori dal suo controllo diretto.

D  Obiettivo/i generale/i: cambiamento positivo di una situazione globale, nel lungo periodo, a livello settoriale o nazionale, al quale il progetto contribuisce. Di solito si raggiunge con gli sforzi combinati di vari attori e progetti.

E  Obiettivo specifico: ciò che si spera di ottenere con la realizzazione di un progetto utilizzando il tempo e le risorse disponibili.

F  Risultati attesi: costituiscono il prodotto della realizzazione delle attività e sono concreti e tangibili. Ad ogni risultato corrisponde almeno un’attività.

G  Attività: azioni specifiche che è necessario realizzare per ottenere un risultato e quindi contribuire a raggiungere un obiettivo.

H  Condizioni Previe: condizioni favorevoli preliminari il cui mancato verificarsi condanna il progetto ad un sicuro fallimento. Devono essere attentamente verificate prima dell’inizio di un progetto.

12. Cronogramma delle attività

Nel compilare il cronogramma per ciascun’annata progettuale, si prega il proponente di utilizzare la stessa denominazione delle attività di quella indicata nel quadro logico.

	Anno 2008

	
	Semestre 1
	Semestre 2

	Attività
	Mese 

1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	1.1Indagini locali ed elaborazione


	X
	X
	X
	X
	X
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	1.2Definizione di un gruppo locale di esperti e ricognizione delle normative
	X
	X
	X
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	2.1 Produzione e diffusione materiale informativo
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	X
	X
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	2. 2 Organizzazione di incontri di sensibilizzazione degli attori coinvolti


	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	2.3 Definizione delle priorità di intervento
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	X
	X
	X
	X
	 FORMCHECKBOX 


	2.4 Corsi di formazione
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	X
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	X
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	2.5 Studio di fattibilità sportello URP
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	X
	X
	 FORMCHECKBOX 

	X
	X
	X
	

	2.6 Catalogazione e Classificazione dei siti
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	X
	X
	X
	X
	 FORMCHECKBOX 

	X
	X
	
	

	2.7 Ristrutturazione e adeguamento Maison Guennon
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	 FORMCHECKBOX 

	X
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	3. 1Incontri di dibattito e diffusione dei risultati e delle proposte


	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	X
	X
	X
	 FORMCHECKBOX 


	3.2 Elaborazione documento finale
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	X
	X
	 FORMCHECKBOX 


	3.3 Seminario Internazionale
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	X


13. Sostenibilità nel tempo 
Il soggetto proponente deve definire la capacità del progetto di produrre benefici attesi una volta terminato l’intervento fornendo elementi informativi e chiaramente distinti per ciascuno dei seguenti temi:

a) Sostenibilità economico-finanziaria: formulare una previsione realistica sulla sostenibilità economica delle attività generate dal progetto, dopo la sua conclusione (copertura di costi ricorrenti, manutenzione, ecc…)

Il progetto si sviluppa su una temporalità di tre anni. Nel corso del primo anno saranno sviluppate                           azioni mirate al coinvolgimento diretto dei cittadini attraverso un lavoro di animazione finalizzato alla acquisizione e alla crescita della consapevolezza degli attori locali dei propri bisogni, ma anche dei propri diritti e doveri di rispetto reciproco, come base di avvio di un percorso di democrazia partecipata.
La gradualità della realizzazione degli interventi materiali, è parte fondante della proposta, in quanto, considerate le finalità dello stesso obiettivo specifico, saranno i cittadini stessi ad individuarli e proporli come risultato di un nuovo processo e di un cambiamento di attitudine mentale e di rinnovato rapporto con le istituzioni locali.

Le azioni progettuali specifiche in parte si esauriranno quindi in questo primo anno e non dovranno essere ripetute (indagini di contesto, diffusione di questionari, incontri di comunità), in parte daranno dei risultati di riproducibilità a cascata (formazione degli operatori delle associazioni) in quanto gli stessi operatori formati potranno rivestire a loro volta il ruolo di formatori. 

Lo studio di fattibilità per la realizzazione di uno sportello di relazione e comunicazione cittadino – ente pubblico, sarà condotto dalla Municipalità di Marrakech utilizzando risorse interne come i dirigenti e i funzionari comunali.  

Una delegazione di funzionari marocchini, al termine della prima annualità di progetto sarà ospitata in stage all’Ufficio URP del Comune di Prato.

La “Maison Guennon” di Tangeri, dopo il necessario adeguamento dell’immobile in cui le associazioni di quartiere avranno un ruolo attivo, sarà restituita agli abitanti della Medina come centro culturale polivalente aperto ai cittadini ed alle associazioni. Questo sarà il risultato, insieme alla catalogazione dei beni architettonici, del processo partecipativo che COSPE intende realizzare. Saranno quindi proprio i cittadini e le associazioni locali che, considerando questo Centro un loro “bene comune” avranno il compito di garantire la continuità di gestione negli anni futuri e la sostenibilità economica dello stesso.

b) Sostenibilità istituzionale:

· Identificare chiaramente quali organizzazioni locali esistenti o da creare, e con quali modalità concrete, gestiranno le attività generate dal progetto dopo la sua conclusione.

· Evidenziare il ruolo specifico che in proposito svolgeranno le controparti locali e gli altri soggetti istituzionali coinvolti nella realizzazione del progetto, nonché le attività di capacity building programmate.

· Indicare anche le eventuali misure di accompagnamento che saranno messe in opera dal governo o da altre autorità del paese beneficiario.

In questa prima annualità di progetto, il sostegno istituzionale dei partner sarà indirizzato principalmente alla Municipalità di Marrakech. Gli incontri istituzionali tra questa e le altre due Municipalità di Tangeri e di Fès, rappresenteranno un importante momento di riflessione, di confronto e scambio di buone prassi. Lo scopo è quello di creare nuovi canali di comunicazione e strumenti di concertazione tra le municipalità, armonizzare i loro interventi in tema di governo locale, promuovere e condividere nuove esperienze e sperimentare nuove forme di partecipazione dei cittadini alla vita amministrativa locale.

L’Association Nationale des Collectivités Locales du Maroc – ANCLM, è un organismo di recente creazione che testimonia la necessità, ma anche la volontà espressa dalle amministrazioni pubbliche di trovare nuovi strumenti e nuove forme di sostegno al processo di decentramento amministrativo che le vede coinvolte come attori fondamentali. Un accordo di partenariato è stato sottoscritto tra l’ANCLM e il Ministero degli Interni del Marocco. Con questo accordo il Ministero si impegna, tra l’altro,  a sostenere le iniziative di promozione di decentramento e di sviluppo locale.

Le azioni di capacity building verso le istituzioni, rimangono finalizzate al miglioramento della comunicazione e dell’informazione da e tra ente pubblico e cittadino per favorire un nuovo clima di fiducia e di reciproco rispetto e collaborazione. Anche le iniziative di aggiornamento e formazione degli operatori delle associazioni rientrano nell’ambito delle azioni di capacity building dato che un miglioramento delle competenze di questi ultimi si ripercuoterà positivamente nell’avvio di nuovi partenariati tra le associazioni rappresentative e le pubbliche amministrazioni.

c) Sostenibilità socio-culturale: identificare chiaramente le misure di accompagnamento previste per assicurare l’accettabilità socio-culturale delle eventuali innovazioni introdotte dal progetto.

Se uno degli obiettivi perseguito dal progetto resta il cambiamento di attitudine mentale, il processo che lo attiva e persegue non può considerarsi concluso dopo alcuni mesi di lavoro sul campo e di animazione. Un nuovo approccio, la presa di coscienza di nuove responsabilità e le difficoltà che sicuramente saranno incontrate potrebbero anche vanificare gli sforzi e i risultati raggiunti. Le associazioni locali partner del progetto sono impegnate già da tempo in diverse attività di sensibilizzazione e di accompagnamento della popolazione locale in tema  di processi partecipativi, di democratizzazione e di governance. La loro attiva presenza sul territorio garantirà dunque il necessario sostegno all’evoluzione positiva di questo importante cambiamento culturale e al raggiungimento dei risultati prefissati dal progetto.

14. Strumenti di monitoraggio in itinere e valutazione finale previsti dal progetto – max. ½ pagina
a) Premesso che gli indicatori con i quali misurare il grado di raggiungimento dei risultati attesi e dell’obiettivo specifico sono quelli specificati nel quadro logico presentato dal proponente, definire in questa sede le caratteristiche del piano di monitoraggio, del relativo reporting e delle altre eventuali azioni necessarie per monitorare il progetto in corso d’opera ed assumere le iniziative correttive ritenute necessarie.

b) Indicare con quali modalità si intende realizzare la valutazione finale e se questa sarà interna o esterna.

Nella fase di avvio del progetto sarà sottoscritta dai partner toscani una convenzione per definire responsabilità e ruoli di ciascuno. La rete dei partner nei confronti del capofila del progetto, sarà responsabile anche dei rispettivi partner locali, per garantire il buon andamento e la corretta operatività di tutti gli attori coinvolti.

È prevista inoltre la creazione di un Comitato di Pilotaggio composto da un rappresentante di ogni soggetto toscano e presieduto dal capofila (o soggetto attuatore) del progetto. Il Comitato di Pilotaggio si insedierà sin dall’avviamento del progetto, riunendosi successivamente con cadenza trimestrale. Ogni membro sarà chiamato ad illustrare lo stato di avanzamento delle attività e delle spese di cui è responsabile. Il Comitato di Pilotaggio si riunirà inoltre ogni volta che si presenti la necessità di apportare misure correttive delle azioni in fase di realizzazione o di modificare il cronogramma del progetto. La redazione dei report di progetto sarà realizzata secondo le modalità richieste dalla Regione Toscana. È previsto comunque un monitoraggio tecnico e finanziario in itinere, all’inizio del secondo semestre del progetto. 

La valutazione finale sarà realizzata internamente e il documento di valutazione dovrà essere approvato all’unanimità dai componenti del Comitato.

15. Soggetto attuatore

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	Comune di Prato

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	Ente pubblico locale 

	Indirizzo
	P.zza del Comune 2 Prato

	Sito web dell’organizzazione
	www.ponet.it



	Data di costituzione

(solo per soggetti privati)
	----

	Codice Fiscale/Partita IVA
	CF 84006890481

	Coordinate bancarie 

(Banca – nr C/C – codice ABI – codice CAB)
	BANCA CARIPRATO  C/C 016570288593

ABI; 6020    CAB: 21516

	Nome del Referente del Progetto
	Giovanni Pinto  - dirigente U.  Progetti Internazionali

	Telefono/fax/e-mail del Referente del Progetto
	g.pinto@comune.prato.it
tel 0574 1835935

fax 0574 1835946


16. Coerenza col Piano Regionale di cooperazione 2007-2010 e percorso che ha portato all’individuazione del progetto del Tavolo

a) Dimostrare come il progetto s’inquadra coerentemente con le priorità del Piano Regionale di Cooperazione 2007-2010 della Regione Toscana. 
b) Indicare il percorso che ha portato all’individuazione del presente progetto come progetto del Tavolo ed eventuali criteri utilizzati per la scelta del progetto.

La proposta progettuale si orienta con le indicazioni contenute nel Piano Regionale per la Cooperazione Internazionale perseguendo gli obiettivi di:

a) sostenere i processi di decentramento e di Governance locale in atto in Marocco con l’attivazione di una rete di comunicazione e collaborazione tra i tre comuni metropolitani  di Tangeri, Fès, Marrakech; 

b) rafforzare il dialogo tra questi, le Associazioni e la società civile, attuando processi partecipativi che vedano implicati tutti i soggetti del territorio;

c) rafforzare il dialogo tra enti pubblici e cittadinanza attraverso l’attivazione di servizi di comunicazione Comune – Cittadino ancora inesistenti in Marocco; 

d) sostenere la valorizzazione delle risorse umane locali attraverso la formazione  e l’aggiornamento del personale impegnato nell’attività associativa per migliorare la comunicazione Associazioni – Cittadini  e l’organizzazione di periodi di stage presso le pubbliche amministrazioni toscane di funzionari locali. 

A partire dalla data di insediamento dei Tavoli di area geografica, e della conseguente elaborazione di un documento operativo, l’interesse dei partecipanti si è focalizzato sia per quanto riguarda le tematiche prioritarie, e le aree di intervento, su due ambiti specifici: la Palestina e il Marocco in quanto da un’indagine preliminare delle iniziative in corso o precedentemente realizzate, si è potuto appurare che all’interno di queste due aree paese vari soggetti erano già da tempo operativi.

Sono stati quindi costituiti due gruppi di lavoro riguardanti appunto le due aree paese individuate e all’interno di ciascuno gruppo si è iniziato un confronto e una riflessione propositiva. In occasione di una riunione plenaria del Tavolo Mediterraneo, della fine di settembre, le due proposte sono state presentate ed accettate. In tale sede è stata anche definita la ripartizione delle risorse regionali previste per interventi nell’area Mediterraneo e Medio Oriente

In data 21 novembre, i progetti definitivi sono stati presentati e approvati dal Tavolo.

17. PARTNER DELL’INIZIATIVA

17.a. Percorso che ha portato all’identificazione del/i partner locale/i– max. 1 pagina
Descrivere il percorso che ha portato all’identificazione del/dei partner locale/i e le ragioni di fondo che hanno portato alla loro selezione in termini di competenza, affidabilità ed esperienze pregresse.

Nelle città di Tangeri, Fès e Marrakech, sono già stati realizzati interventi di cooperazione che hanno visto impegnati i partner toscani del presente progetto. In particolare COSPE sta realizzando nella città di Tangeri un progetto di governance e sensibilizzazione partecipata, finanziato dal Ministero degli Affari Esteri d’Italia;  la Fondazione “La città di ieri per l’Uomo di domani”, sta già lavorando a Fès ad un progetto di recupero di un quartiere della medina, mentre il Comune di Prato è attualmente impegnato in un progetto incentrato sulle tematiche della sostenibilità con il Comune d Marrakech. 

17.b. Descrizione dei partner – (questa sezione deve essere compilata per ciascun partner e non solo per i partner locali)

	
	Partner 1

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	COSPE – Cooperazione per lo Sviluppo dei Paesi Emergenti

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	Organizzazione Non Governativa – ONLUS

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	Cospe è impegnato in Africa, America Latina, Asia, Mediterraneo e nel Sud Est Europa in programmi che promuovono uno sviluppo economico, ambientale e sociale. 

Sostiene la promozione di attività economiche agricole, artigianali e di servizi attraverso la formazione, l’assistenza tecnica e l’attivazione di fondi di credito, con un’attenzione particolare alle associazioni e alle reti di donne quali soggetti fondamentali dello sviluppo locale. Interviene in progetti di sicurezza alimentare, sviluppo rurale, riforestazione, irrigazione e protezione ambientale.

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	Soci - Soci ordinati lavoratori: 59; Soci ordinari non lavoratori: 87; Soci onorari: 11; Soci fondatori: 1; Amici Cospe: 658

Collaboratori: 

In Italia: Collaboratori a progetto: 58; Dipendenti: 8

Collaboratori occasionali in Italia: 110; Volontari: 10

Nei paesi d’intervento: personale espatriato: 31; personale locale: 202

	Indirizzo
	Via Slataper, 10 – 50134 Firenze

	Sito web dell’organizzazione
	www.cospe.org

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Responsabile azione 1 del progetto

	Nome del Referente 
	Debora Angeli

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Responsabile Cospe progetti Marocco

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	Tel 055473556 Fax 055472806

angeli@cospe-fi.it


	
	Partner 2

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	Fondazione La Città di Ieri per l’Uomo di Domani

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	Fondazione 

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	Sviluppo di studi e progetti sulle tematiche relative alle trasformazioni delle città d’arte 

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	3

	Indirizzo
	Via G. Orsini, 44 50136 Firenze

	Sito web dell’organizzazione
	

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Partner referente dell’azione : Esperienza di gestione urbana partecipata nella casbah Nouar, nella Medina di Fès.

	Nome del Referente 
	Piera Moscato

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Direttrice

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	335 6917504   -     piera.moscato@alice.it


	
	Partner 3

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	Associazione Medina

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	Associazione no profit.

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	L’Associazione Medina opera sin dalla seconda metà degli anni Novanta come organizzazione per la cooperazione fra le varie aree del Mediterraneo estendendo il suo campo di intervento a molte altre aree del mondo. Promuove lo sviluppo di attività di cooperazione con i paesi in via di sviluppo, favorendo il rispetto dei diritti umani, uguaglianza e giustizia sociale. La sua caratteristica principale è la capacità di creare e promuovere reti tra autorità del Nord e del Sud del mondo: con il nostro supporto queste reti, insieme alle organizzazioni della società civile, divengono i veri attori dei progetti di sviluppo. I principali ambiti di intervento comprendono: conservazione e valorizzazione del patrimonio storico, culturale e dell’artigianato, pianificazione urbana e territoriale, sviluppo economico e promozione della piccola e media impresa; institution building; salute e educazione con particolare riferimento alle fasce più deboli, infantili e femminili.

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	11

	Indirizzo
	c.so Matteotti 150 Borgo S. Lorenzo (Fi) 

	Sito web dell’organizzazione
	medina@medina.it 

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Medina svolgerà il ruolo tecnico della componete progettuale della città di Fes insieme alla Provincia di Livorno e la Scuola Edile di Livorno, particolarmente Medina, realizza il piano di identificazione, classificazione e  catalogazione dei siti storici della città di Fes, compreso la componente formativa e di sensibilizzazione e coinvolgimento  della cittadinanza locale sulle tematiche trattate.



	Nome del Referente 
	Muhd Shahin

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Responsabile area Mediterraneo 

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	Tel. 055.8496206 Fax  055.8496206 

e.mail: mediterraneo@medina.it 


	
	Partner 4

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	Provincia di Livorno

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	Ente locale

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	

	Indirizzo
	Piazza del Municipio 4- 57100- Livorno

	Sito web dell’organizzazione
	www.provincia.livorno.it 

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	La Provincia di Livorno , oltre alla messa a disposizione dei finanziamenti diretti,  parteciperà all’attività della  componete progettuale della città di Fes insieme a Medina e  alla Scuola Edile di Livorno, nella realizzazione del piano di identificazione, classificazione e  catalogazione dei siti storici della città di Fes, compreso la componente formativa e di sensibilizzazione e coinvolgimento  della cittadinanza locale sulle tematiche trattate.



	Nome del Referente 
	Rocco Garufo

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Assessore alla Cooperazione Internazionale

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	Tel. 0586 257111 fax 0586. 884057


	
	Partner  5

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	Comune di Firenze

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	Ente Locale

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	Rappresenta la comunità cittadina, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo attraverso lo svolgimento di funzioni amministrative precipuamente nei settori dei servizi alla persona e alla comunità, dell’assetto ed utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	5.173 (al 31.12.2006)

	Indirizzo
	Firenze - P. zza della Signoria, 1

	Sito web dell’organizzazione
	www.comune.fi.it


	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Nel quadro degli interventi della cooperazione allo sviluppo che il Comune di Firenze promuove, la collaborazione alla costruzione di un modello sui processi partecipativi  per il Marocco si realizza attraverso un apporto di tecniche e conoscenze maturate nel settore della « partecipazione democratica » (gestione di forum, assemblee, progetti partecipati ecc.) applicata in particolare alla pianificazione del terriorio urbano (esperienza sul piano strutturale, sul piano del traffico, sulle piazze progettate con modalità partecipative) nonché alla tematica della sostenibilità ambientale e agli stili di vita. Le attività possono avere carattere di informazione, formazione, seminariale e, partendo dal coinvolgimento degli abitanti nel processo decisionale mirano a far crescere la consapevolezza degli attori coinvolti nelle azioni di sviluppo urbano.

	Nome del Referente 
	Alessandro Ansani – Elisabetta Misuri

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Funzionario e Istruttore amm.vo dell’ Ufficio Partecipazione

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	055 2769642 / 055 2769631  a.ansani@comune.fi.it / e.misuri@comune.fi.it 


	
	Partner 6

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	Società Cooperativa Archeologia a r.l.

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	Cooperativa di Produzione e Lavoro

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	Scavo archeologico, restauro e valorizzazione dei Beni Culturali

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	210

	Indirizzo
	Via Luigi La Vista,5   50131 Firenze Tel. 055 576944 Fax 055 576938

	Sito web dell’organizzazione
	www.archeologia.it

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Partner per lo studio di fattibilità e del restauro/riabilitazione e della valorizzazione della Medina di Fes

	Nome del Referente 
	Simone Siliani

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Responsabile Area Sviluppo

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	335-8744867 (cell.); Fax 055 576938 simone.siliani@archeologia.it


	
	Partner 7

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	ELIJ – Espace Lumière Initiative Jeunesse

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	Association à but non lucratif

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	Développement  et coopération

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	8

	Indirizzo
	16 rue 16 rue Salaj Batha (Médina de Fès)


	Sito web dell’organizzazione
	

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Rôle de partenaire et engagement dans les activités des ressources touristiques et culturelles, à la sélection des techniciens locaux, à l’identification des sites  du patrimoine culturel à mettre sous tutelle, à l’organisation de la campagne de sensibilisation et l’organisation des ateliers de formation. 



	Nome del Referente 
	Batoul El Khaite 

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Membre du Bureau Exécutif

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	00 212 (0)70 89 58 86

elij_2030@yahoo.fr


	
	Partner 8

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	LA MEMOIRE DE FES pour la sauvegarde du patrimoine et de l’environnement

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	Association à but non lucratif

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	Sauvegarde du patrimoine et de l’environnement

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	12

	Indirizzo
	23, Rchem Laayoune – Fès Médina

	Sito web dell’organizzazione
	

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Rôle de partenaire et engagement dans les activités des ressources touristiques et culturelles, à la sélection des techniciens locaux, à l’identification des sites  du patrimoine culturel à mettre sous tutelle, à l’organisation de la campagne de sensibilisation et l’organisation des ateliers de formation. 



	Nome del Referente 
	Raschid Ismail Alaoui

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Membre du bureau exécutif

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	00 212 035 633 902 

olacom20@hotmail.com


	
	Partner 9

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	Conseil de la Ville de Marrakech

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	Ente Pubblico

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	3.129

	Indirizzo
	Hotel de Ville – Avenue Mohamed V Marrakech Medina 40.000 Marrakech - Maroc

	Sito web dell’organizzazione
	

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Partner delle iniziative che saranno realizzate dal Comune di Prato

	Nome del Referente 
	Mme Bouchra Nabil

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Responsabile dei Servizi Formativi e Informatici

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	+ 212 24 432245

mairie-marrakech@voila.fr <mairie-marrakech@voila.fr>


	
	Partner 10

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	AL BOUGHAZ

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	ONG 

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	Promuovere la città di Tangeri come città simbolo della convivialità, della tolleranza e della cultura.

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	L’associazione ha un consiglio direttivo composto da un Presidente d’onore, un Presidente, 5 Vice Presidenti, un Segretario Generale ed un Vice Segretario Generale, un Tesoriere ed un Vice Tesoriere, 5 Assessori, e da 6 Presidenti di commissioni tematiche (Culturale, Sociale, Ambientale, Patrimonio, Amministrativa e Finanziaria);  conta un totale complessivo di 50 membri

	Indirizzo
	Medina - Tangeri

	Sito web dell’organizzazione
	

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Partner dell’azione su Tangeri

	Nome del Referente 
	Rachid Taferssiti

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Presidente

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	rachid@menara.ma  

00212-61-407567


	
	Partner 11

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	Agence Pour  La Dédensification et  Réhabilitation de La Medina de Fez

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	Société Anonyme appartenant à l’Etat Marocain 

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	Programmazione  e realizzazione di interventi per la riabilitazione  e la salvaguardia della Medina  di Fes

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	

	Indirizzo
	4, avenue Zauib Ibn Harita (VN), Fes  Maroc

	Sito web dell’organizzazione
	

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Partner dell’azione: esperienza  di gestione urbana partecipata  nella casah  Nouar

	Nome del Referente 
	Fouad SERRHINI

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Direttore Generale

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	Ader2010@menara.ma  

+21235n653469/78  fax +212 35 650463

	
	Partner 12

	
	

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	Faculté des lettres (Dhar Meharaz) de l’Université de Fes-Laboratoire de Sociologie

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	Ente Pubblico

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	Gormazione superiore

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	

	Indirizzo
	Dhar El Mehrar B.P. –50 Fès 30000 Maroc

	Sito web dell’organizzazione
	www.fldm.ac.ma

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Partner dell’azione: esperienza partecipata di gestione urbana nella casbah  Nouar a Fès

	Nome del Referente 
	Abderrahman El Maliki

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Docente  di sociologia  e Responsabile di Laboratorio

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	Aelmaliki53@hotmail.com


18. Funzionamento del partenariato – max. ½ pagina
a) Indicare i meccanismi di coordinamento del progetto, i ruoli ed i compiti dei vari partner e gli strumenti di gestione della comunicazione delle informazioni. Specificare la struttura di funzionamento del partenariato e le procedure che si intende porre in essere per la gestione del progetto. 

b) Indicare le modalità e le cadenze per lo scambio delle informazioni e la creazione di eventuali strumenti e/o procedure ad hoc per la gestione della comunicazione. 

c) Specificare, inoltre, gli accordi relativi alla gestione e alla proprietà (durante l’esecuzione e dopo la conclusione del progetto) degli eventuali beni acquisiti.

Il Comune di Prato è il soggetto proponente del progetto. I ruoli e i compiti e le responsabilità dei vari partner così come gli strumenti di gestione della comunicazione delle informazioni saranno disciplinati dalla sottoscrizione di una convenzione interpartenariale tra i partner toscani che saranno inoltre responsabili nei confronti del capifila anche dei rispettivi partner locali. È prevista la costituzione di un Comitato di Pilotaggio, presieduto dal capofila e composto da un rappresentante di ogni soggetto toscano. Il Comitato si insedierà all’avviamento del progetto, riunendosi successivamente con cadenza trimestrale. Ogni membro sarà chiamato ad illustrare lo stato di avanzamento delle attività e delle spese di cui è responsabile. Il Comitato di Pilotaggio si riunirà inoltre ogni volta che si presenti la necessità di apportare misure correttive delle azioni in fase di realizzazione o di modificare il cronogramma del progetto. La redazione dei report di progetto sarà realizzata secondo le modalità richieste dalla Regione Toscana. È previsto comunque un monitoraggio tecnico e finanziario in itinere, all’inizio del secondo semestre del progetto. 

Il progetto è costituito da quattro macroazioni che sono trasversali al dettaglio precedentemente indicato.

1. Tangeri:porta per l’Europa è l’azione che verrà realizzata a Tangeri e della quale è responsabile COSPE

2. Esperienza di gestione urbana partecipata nella Casbah Nouar à Fès è l’azione che verrà realizzata a Fès e della quale è responsabile la Fondazione La Città di Ieri per l’Uomo di Domani 

3. Sostegno alla Valorizzazione delle Risorse Culturali della medina di Fes è l’azione che verrà realizzata a Fès e di cui è responsabile l’Associazione Medina 

4. Sostegno alla Comunicazione della Governance è l’azione che verrà realizzata a Marrakech e della quale è responsabile il Comune di Prato

Il contributo regionale pari a € 135.000,00 è così ripartito sulle 4 macroazioni del progetto:

· € 25.000,00 a COSPE

· € 45.000,00 a Fondazione La Città di Ieri per l’Uomo di Domani

· € 35.000,00 a Associazione Medina

· € 30.000,00 a Comune di Prato.

I tre partner responsabili delle tre macroazioni da realizzarsi nelle città di Tangeri e Fès rendiconteranno le proprie spese e realizzeranno il report di avanzamento delle attività con l’anticipo necessario a consentire al Comune di Prato di poter adempiere correttamente ai propri obblighi verso la Regione Toscana. La tempistica della rendicontazione tecnica e finanziaria per stati di avanzamento e finale, sarà stabilita in sede di Comitato di Pilotaggio

19. Diffusione dei risultati e visibilità del contributo della Regione Toscana 
Indicare le modalità che il progetto intende porre in essere per garantire la diffusione dei risultati dell’iniziativa e per assicurare la visibilità della Regione Toscana. La descrizione  dovrà essere sufficientemente dettagliata indicando il o i target group per la diffusione dei risultati (es. opinione pubblica regionale, comunità accademica, segmenti della società civile impegnati nel volontariato, …), indicando le attività che si intende concretamente porre in essere per informare il summenzionato target group (es. conferenza regionale, produzione di brochure, redazione di articoli giornalistici…) e per assicurare la visibilità del contributo della Regione Toscana.

La diffusione dei risultati di progetto sarà garantita localmente attraverso azioni di disseminazione verso i beneficiari. Questo permetterà di dare validità ai risultati stessi attraverso un processo di discussione democratica. Su un piano più internazionale, l’organizzazione del Seminario di chiusura, consentirà di diffondere ampiamente i risultati, nonché di dare la necessaria visibilità al contributo della Regione Toscana. 

Altri strumenti saranno l’utilizzo, pervia autorizzazione, del logo della Regione Toscana, che sarà inserito in ogni documento cartaceo (brochure, materiale formativo, documento finale, etc.) unitamente alla menzione del sostegno finanziario ricevuto.

Inoltre, i partner di progetto che dispongono di un sito web, si impegnano a inserire nella propria home page, un richiamo al progetto descrivendo gli obiettivi, le azioni e i risultati attesi. Prevedendo inoltre un aggiornamento in funzione degli stati di avanzamento del progetto.

Il partenariato toscano e locale, si impegnerà inoltre ad ottenere visibilità sulla stampa locale e nazionale, attraverso l’organizzazione di almeno una conferenza stampa in occasione del Seminario Internazionale.  

PIANO FINANZIARIO

20.a. Costo totale del Progetto
Il progetto ha un costo totale di € 216.179,00.

20.b. Budget (v. allegato 1)
Compilare l’Allegato 1 del formulario: 

· Budget del progetto per voci di spesa (Allegato 1 - punto 19.b.1.)per l’intera durata del progetto;

· Budget del progetto per attività (Allegato 1 - punto 19.b.2.) per l’intera durata del progetto.

Nel budget del progetto per attività il soggetto proponente deve specificare, nel dettaglio, le voci di spesa riferite alle attività previste. (N.B. la denominazione delle attività deve essere conforme a quella riportata nel quadro logico del progetto di cui al punto 11)

Nella compilazione del suddetto budget per ciascuna attività deve essere chiaramente indicata la partecipazione finanziaria del proponente, degli altri partner del progetto, gli eventuali contributi richiesti o concessi dagli altri finanziatori sia in termini di contanti che di valorizzazioni, nonché il contributo in contanti richiesto alla Regione Toscana.

Si ricordano i seguenti limiti massimi di spesa:

· contributo richiesto alla Regione Toscana: max. 75% dell’importo ammissibile al finanziamento;

· spese per documentazione ed informazione: max. 5% del totale;

· spese generali di coordinamento e amministrative: max. 6% del totale;

· finanziamento in termini di valorizzazione di lavoro e di risorse: max. 15% delle spese ammissibili. 

Le somme eventualmente eccedenti tali limiti saranno riportate d’ufficio entro il limite stesso.

20.c. Finanziamento richiesto alla Regione Toscana
I finanziamento richiesto alla Regione Toscana per questa prima annualità ammonta a € 135.000,00

20.d. Altre fonti di finanziamento 

	Nome ente finanziatore 
	
	Importo 
	

	
	Contanti
	
	
	Valorizzazioni

	1. 
	
	
	
	

	2.
	
	
	
	

	…
	
	
	
	


20.e. Riepilogo dei costi previsti per il periodo di implementazione delle attività progettuali e indicazione dei finanziatori e dei finanziamenti richiesti 

	
	
	
	


	
	Anno 2008
	Anno ….

	Proponente

	Comune di Prato
	 € 37.000,00
	

	Partner locali 

	Partner locale 1 COSPE
	€  53.000,00
	

	Partner locale 2 Fondazione La Città di Ieri per l’Uomo di Domani
	€  58.719,00
	

	Partner locale 3 Associazione Medina e Provincia di Livorno
	€  68.000,00
	

	Altri Partner 

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	Regione Toscana

	Contributo RT
	€ 135.000,00 
	

	Altri finanziatori

	Finanziatore x
	
	

	…
	
	


	T O T A L E 
	€ 216.719,00
	


DOCUMENTI DA ALLEGARE OBBLIGATORIAMENTE AL FORMULARIO

· Budget del progetto per voci di spesa e budget del progetto per attività.

· N.  6  lettere di partecipazione dei partner locali. 

· N 6 lettere di partecipazione dei partner Toscani/Nazionali/Internazionali.

DOCUMENTI DA ALLEGARE FACOLTATIVAMENTE AL FORMULARIO

· Schema dell’albero dei problemi e/o degli obiettivi.

Data
22 novembre 2007


                                                                  Qualifica, Firma e Timbro








       Soggetto Attuatore

                                                                    Il dirigente

                                                             Progetti Internazionali

                                                                  Dott.Giovanni Pinto           
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